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influenza sullo spirito del re Giuseppe, devonsi quasi tutte 
tali misure ed altre ancora, cui troppo lungo sarebbe il ri­
ferire; giacché vedevansi ogni dì comparire nuovi regola­
menti, parecchi dei quali mostrano che il loro autore discen­
deva a troppo minuziosi particolari. Nello studio di riani­
mare il commercio della sua patria con misure che non sempre 
raggiungevano lo scopo.quell’ attivo e prosontuoso ministro 
si sbracciava per abbassare i grandi, e eoa atti di rigore cui 
essi non erano accostumati dava loro a conoscere con modi- 
forse troppo acerbi dover sottostare alle leggi regolatrici dc-
r i altri cittadini;in tal guisa di giorno in giorno cresceva 

odio da lui couccpito. •
Avvegnaché non era stato immediatamente dato un suc­

cessore al Cardinal d’ Acunha, grande inquisitore morto nel 
dicembre 1750, si credette tosto non si fosse più per rista­
bilire quella importante dignità,c clic l’aute-da-fe del 8 no­
vembre 1750 con cui erano state arse cinque persone fosse 
stato forse l'ultimo del regno di Giuseppe. L a invero crasi 
ordinato con un editto clic nessuna esecuzione avesse ad 
aver luogo in avvenire senza il consenso della corte, alla 
quale doveano assoggettarsi tutti i giudicati proferiti,acciò 
esservi o ratificati od annullati. .Ma pure un altro indivi­
duo fu bruciato il ?4 settembre 17J2 in un nuovo auto-da-fc. 
Vuoisi però accorgersi clic l’ influenza dell’ inquisizione era 
sensibilmente diminuita e che non mai sotto il regno di Giu­
seppe essa riguadagnò quella che avea goduto per l'innanzi.

La nazione portoghese, altra volta così operosa ed in­
traprendente, avea lasciato passare tutto il commèrcio nelle 
mani degli stranieri e specialmente degl'inglesi, che per co­
sì dire cransi appropriata tutta quella prodigiosa quantità di 
oro cui il Brasile annualmente somministrava al Portogallo, 
ove non faceva che un transito. Il g o v e r n o  di Giuseppe im­
prese a porre un limite a siffatte esportazioni, che non era­
no mai che soltanto tollerate. Si arrestarono nel gennaio
■ 75a alcuni ufficiali inglesi carichi di materie d’ oro, cui 
trasportavano a bordo di un vascello da guerra di lor na­
zione che stava per porre alla vela, e si diè a vedere la ri­
soluzione di agire allo stesso modo le quante volte si rin­
novassero simili estrazioni. I negozianti stabiliti in Porto­
gallo fecero rimostranze alla loro corto, e nel successivo


